
P
iccoletta è una bambi-
na-bambina. Non una
bambina-adulta, co-
me la meravigliosa e il-
luminante Mafalda. E

come tutti i bambini, Piccoletta
esita, dubita, non capisce e dice
cose ingenue, viste dal suo
sguardo incuriosito, incapace di
analizzare le cose con sicurezza.
Eppure, nella confusione del
mondo in cui vive, è una bambi-
na decisa e piena di fantasia. Mi
piacerebbe assomigliarle». Per
assomigliarle, Beatrice Alema-
gna, alla sua creatura un po’ le
assomiglia davvero: magari non
ha i capelli così sconvolti come
la bambina che da un po’ di tem-
po disegna per l’Unità e che com-
menta i fatti di questo nostro di-
sastrato Paese.

Nata a Bologna nel 1973, più

a suo agio con matite e colori
che con il greco e il latino, pare
che all’età di 8 anni avesse già
deciso il suo futuro: diventare il-
lustratrice. Ed è andata proprio
così. «Ho studiato grafica all’Isia
di Urbino, perché allora non
c’era un corso specializzato d’il-
lustrazione. Sono un’autodidat-
ta - dice Beatrice Alemagna - e
cerco di mettere a frutto la mia
“ignoranza” tecnica accentuan-
do il lato maldestro e irregolare
nelle mie immagini. Questo mi
diverte e mi fa scoprire nuove co-
se ogni volta che inizio un nuo-
vo libro». Poi, nel 1996, manda i
suoi disegni a un concorso per
illustratori che si svolge a Mon-
treuil, in Francia, e vince il pri-
mo premio. Due anni dopo è già
a Parigi dove inizia la sua colla-
borazione con importanti edito-
ri e disegna poster per il Centro
Pompidou. Da lì in poi si molti-
plicano i libri con suoi disegni,
le mostre e i premi raccolti in
mezzo mondo. In questi giorni è
di nuovo nella sua Bologna e si
dividerà tra la Fiera del Libro
per Ragazzi e BoLibri, presen-
tando Nel Paese delle pulcette
(Phaidon, 9,95 euro), Jo singe
garçon (autrement, 18 euro) e

partecipando alla collettiva Italia-
no-Français/Français-Italiano.
10 illustrateurs en voyage, orga-
nizzata dall’editrice Topipittori e
curata dall’Associazione Hame-
lin.
L’Italia - e lei lo conferma - ha una

tradizione di grandi illustratori e di

studiosi del settore (penso adAnto-

nio Faeti e Paola Pallottino, tanto

per fare due nomi), eppure questa

formad’arteedinarrazionehasem-

pre stentato ad essere riconosciuta

a pieno. Perché?

«Oggi le cose sono cambiate. Da
qualche anno c’è un’attenzione di-
versa e il pubblico si è accorto che
dietro i libri illustrati c’è un univer-
so da scoprire. Questo perché, sem-
pre di più, il mondo dei libri con le
immagini non si rivolge solo all’in-
fanzia ma anche agli adulti. Perso-
nalmente non mi considero una
che fa libri per bambini ma che fa
libri illustrati. Quando mi chiedo-
no a quale fascia mi rivolgo, dico

sempre che i miei libri vanno dai 4
anni fino ad un’età indeterminata.
Un adulto può benissimo leggere
un bel libro illustrato e provare del-
le emozioni forti. Un buon libro
per bambini è senza dubbio un
buon libro anche per i grandi».
Nel dopo Harry Potter, quando si

parla di letteratura per ragazzi, si

pensa esclusivamente al fantasy e

alla magia. Invece, lei, mi sembra

più interessata alle dimensioni della

fiabaedelle storie con forti agganci

L’intervista

DaRodari a Calvino

L’autrice di «Piccoletta» a Bologna per presentare i suoi volumi
«Un buon libro per bambini è sicuramente anche un buon libro per adulti»
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BeatriceAlemagna
«Da ognimio sogno
nasce un libro illustrato»

Il libroUndisegnodi Beatrice Alemagna tratta dal nuovo volume Jo singe garçon (Autrement)
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«Mi piace pensare di
discendere dalla
tradizione cosiddetta
rodariana, legata alla
realtà e ai suoi problemi»

RENATO PALLAVICINI
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